Dio è Amore
Adorazione Eucaristica 

con celebrazione dei Vespri e meditazione sulla 1^ Enciclica di Benedetto XVI
CANTO: Solo chi ama 81
Sac.:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Ass: Amen

Sac.:  Fratelli e Sorelle, nella sua Lettera Enciclica il Papa Benedetto XVI ci sprona alla vita secondo l’amore, la fraternità e la carità operosa fra noi e verso gli altri. Dedichiamo questo spazio di adorazione dinanzi a Gesù, realmente presente nell’Eucarestia, pregando la Liturgia dei Vespri e implorando da Gesù il dono dell’Amore nella Chiesa, per essere portatori di amore nelle nostre Famiglie e ovunque trascorriamo le ore della nostra giornata.  
1^ Antifona - Si compia la beata speranza, si manifesti la gloria del nostro Salvatore

SALMO 61  -  Il Dio della speranza vi riempia d'ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13).
Solo in Dio riposa l'anima mia; * da lui la mia salvezza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, * mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
  Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, † per abbatterlo tutti insieme, *
  come muro cadente, come recinto che crolla? 
Tramano solo di precipitarlo dall'alto si compiacciono della menzogna. 
Con la bocca benedicono, * nel loro cuore maledicono.
  Solo in Dio riposa l'anima mia, * da lui la mia speranza. 
  Lui solo è mia rupe e mia salvezza, * mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; * il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
Confida sempre in lui, o popolo, †davanti a lui effondi il tuo cuore, *nostro rifugio è Dio. 
  Sì, sono un soffio i figli di Adamo, † una menzogna tutti gli uomini, *
  insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio. 
Non confidate nella violenza, * non illudetevi della rapina; 
alla ricchezza, anche se abbonda, * non attaccate il cuore. 
  Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: † il potere appartiene a Dio, *  tua, Signore, è la grazia; 
  secondo le sue opere * tu ripaghi ogni uomo.
Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. Come era nel principio… 1^ Antifona
2^ Antifona -  Fa' risplendere su di noi il tuo volto, donaci, o Dio, la tua benedizione.

SALMO 66   Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, * su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, * fra tutte le genti la tua salvezza. 
  
Ti lodino i popoli, Dio, * ti lodino i popoli tutti. 
Esultino le genti e si rallegrino, †perché giudichi i popoli con giustizia, *governi le nazioni sulla terra. 
  
Ti lodino i popoli, Dio, * ti lodino i popoli tutti. 
La terra ha dato il suo frutto. *Ci benedica Dio, il nostro Dio, ci benedica Dio *
e lo temano tutti i confini della terra.
 
Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. ..  2^ Antifona

 3^ Antifona -In Cristo l'universo è creato e tutto sussiste in lui.


CANTICO Col 1, 3. 12-20   
Ringraziamo con gioia Dio, * Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
perché ci ha messi in grado di partecipare * alla sorte dei santi nella luce,
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, *ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, 
 
per opera del quale abbiamo la redenzione, *la remissione dei peccati. 
Cristo è immagine del Dio invisibile, *generato prima di ogni creatura; 
è prima di tutte le cose * e tutte in lui sussistono.
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * e in vista di lui:

 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, * quelle visibili e quelle invisibili.
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * è il principio di tutto, 
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * per ottenere il primato su tutte le cose. 
 
Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, * per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le 
cose, rappacificare con il sangue della sua croce *
gli esseri della terra e quelli del cielo.
Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. Come era nel principio, …..3^ Antifona

 


Lettura Breve   1 Giov. 4, 7-16
 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 
                             


Silenzio di adorazione personale
Canto : Dov’è carità e amore 352
Rit.: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio
      O Signore delle cose, che conoscevi tutto sin dall’eternità,

      
e tutto hai creato per amore, ispiraci il desiderio di lodarti nella creazione e in ogni singola opera;

Rit.: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio

O Signore fondatore della Chiesa, tu che per amore e per la salvezza dell’umanità hai voluto affidare ai tuoi apostoli il mandato di annuncio e di testimonianza della tua Parola; che hai reso ogni battezzato partecipe del tuo sacerdozio e della tua missione, fa’ che non ci stanchiamo di esprimere fedeltà e zelo nella missione di evangelizzazione a partire dalla comunione vicendevole fra’ di noi e dalla condivisione nel nostro essere Chiesa

Rit.: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio

O Signore misericordioso verso gli ultimi; tu che hai amato tutti senza distinzione, nutrendo però maggiore predilezione verso i poveri e i sofferenti; tu che hai voluto sanare le infermità e le indigenze materiali dei miseri e degli esclusi, fa’ che sappiamo essere portatori del tuo amore nella concreta attenzione verso coloro che hanno bisogno.

Rit.: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio

L’AMORE NELLA STORIA DELLA SALVEZZA: Dall’Enciclica di Benedetto XVI “Dio è Amore”
1. « Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui » (1 Gv 4, 16). Queste parole della Prima Lettera di Giovanni esprimono con singolare chiarezza il centro della fede cristiana: l'immagine cristiana di Dio e anche la conseguente immagine dell'uomo e del suo cammino. Inoltre, in questo stesso versetto, Giovanni ci offre per così dire una formula sintetica dell'esistenza cristiana: « Noi abbiamo riconosciuto l'amore che Dio ha per noi e vi abbiamo creduto ».

Abbiamo creduto all'amore di Dio — così il cristiano può esprimere la scelta fondamentale della sua vita. All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva. Nel suo Vangelo Giovanni aveva espresso quest'avvenimento con le seguenti parole: « Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui ... abbia la vita eterna » (3, 16). Con la centralità dell'amore, la fede cristiana ha accolto quello che era il nucleo della fede d'Israele e al contempo ha dato a questo nucleo una nuova profondità e ampiezza. L'Israelita credente, infatti, prega ogni giorno con le parole del Libro del Deuteronomio, nelle quali egli sa che è racchiuso il centro della sua esistenza: « Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze » ( 6, 4-5)…  In un mondo in cui al nome di Dio viene a volte collegata la vendetta o perfino il dovere dell'odio e della violenza, questo è un messaggio di grande attualità e di significato molto concreto … È mio desiderio insistere – nella presente Enciclica - su alcuni elementi fondamentali, così da suscitare nel mondo un rinnovato dinamismo di impegno nella risposta umana all'amore divino.   (Deus caritas est n. 1 )
12. … La vera novità del Nuovo Testamento...sta nella figura stessa di Cristo… Già nell'Antico Testamento la novità biblica consiste nell'agire imprevedibile e inaudito di Dio. Questo agire di Dio acquista ora la sua forma drammatica nel fatto che, in Gesù Cristo, Dio stesso insegue la « pecorella smarrita », l'umanità sofferente e perduta. Quando Gesù nelle sue parabole parla del pastore che va dietro alla pecorella smarrita, della donna che cerca la dracma, del padre che va incontro al figliol prodigo e lo abbraccia, queste non sono soltanto parole, ma costituiscono la spiegazione del suo stesso essere ed operare. … Lo sguardo rivolto al fianco squarciato di Cristo, di cui parla Giovanni (cfr 19, 37), comprende ciò che è stato il punto di partenza di questa Lettera enciclica: « Dio è amore » (1 Gv 4, 8). È lì che questa verità può essere contemplata. E partendo da lì deve ora definirsi che cosa sia l'amore. A partire da questo sguardo il cristiano trova la strada del suo vivere e del suo amare.

13. A questo atto di offerta Gesù ha dato una presenza duratura attraverso l'istituzione dell'Eucaristia, durante l'Ultima Cena. Egli anticipa la sua morte e resurrezione donando già in quell'ora ai suoi discepoli nel pane e nel vino se stesso, il suo corpo e il suo sangue come nuova manna (cfr Gv 6, 31-33). 
14. … nella comunione sacramentale io vengo unito al Signore come tutti gli altri comunicanti: « Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane », dice san Paolo (1 Cor 10, 17). L'unione con Cristo è allo stesso tempo unione con tutti gli altri ai quali Egli si dona. Io non posso avere Cristo solo per me; posso appartenergli soltanto in unione con tutti quelli che sono diventati o diventeranno suoi. … Diventiamo « un solo corpo », fusi insieme in un'unica esistenza. Amore per Dio e amore per il prossimo sono ora veramente uniti: il Dio incarnato ci attrae tutti a sé. Da ciò si comprende come agape sia ora diventata anche un nome dell'Eucaristia: in essa l'agape di Dio viene a noi corporalmente per continuare il suo operare in noi e attraverso di noi. … Un' Eucaristia che non si traduca in amore concretamente praticato è in se stessa frammentata. Reciprocamente il « comandamento » dell'amore diventa possibile solo perché non è soltanto esigenza: l'amore può essere « comandato » perché prima è donato.

Breve silenzio

canto: Come unico Pane 135
Dalla Prima Lettera di Giovanni (4, 17 – 21) Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore. Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: "Io amo Dio", e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.
“…è veramente possibile amare Dio pur non vedendolo? E: l'amore si può comandare? Contro il duplice comandamento dell'amore esiste la duplice obiezione, che risuona in queste domande. Nessuno ha mai visto Dio — come potremmo amarlo? E inoltre: l'amore non si può comandare; è in definitiva un sentimento che può esserci o non esserci, ma che non può essere creato dalla volontà. La Scrittura sembra avallare la prima obiezione quando afferma: « Se uno dicesse: “Io amo Dio” e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede » (1 Gv 4, 20). Ma questo testo non esclude affatto l'amore di Dio come qualcosa di impossibile; al contrario, nell'intero contesto della Prima Lettera di Giovanni ora citata, tale amore viene richiesto esplicitamente. Viene sottolineato il collegamento inscindibile tra amore di Dio e amore del prossimo. Entrambi si richiamano così strettamente che l'affermazione dell'amore di Dio diventa una menzogna, se l'uomo si chiude al prossimo o addirittura lo odia. Il versetto giovanneo si deve interpretare piuttosto nel senso che l'amore per il prossimo è una strada per incontrare anche Dio e che il chiudere gli occhi di fronte al prossimo rende ciechi anche di fronte a Dio.                                    




In effetti, nessuno ha mai visto Dio così come Egli è in se stesso. E tuttavia Dio non è per noi totalmente invisibile, non è rimasto per noi semplicemente inaccessibile. Dio ci ha amati per primo, dice la Lettera di Giovanni citata (cfr 4, 10) e questo amore di Dio è apparso in mezzo a noi, si è fatto visibile in quanto Egli « ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui » (1 Gv 4, 9). Dio si è fatto visibile: in Gesù noi possiamo vedere il Padre (cfr Gv 14, 9). Di fatto esiste una molteplice visibilità di Dio. Nella storia d'amore che la Bibbia ci racconta, Egli ci viene incontro, cerca di conquistarci — fino all'Ultima Cena, fino al Cuore trafitto sulla croce, fino alle apparizioni del Risorto e alle grandi opere mediante le quali Egli, attraverso l'azione degli Apostoli, ha guidato il cammino della Chiesa nascente …  per questo anche noi possiamo rispondere con l'amore. Dio non ci ordina un sentimento che non possiamo suscitare in noi stessi. Egli ci ama, ci fa vedere e sperimentare il suo amore e, da questo « prima » di Dio, può come risposta spuntare l'amore anche in noi.”  (16 – 17).        

Responsorio Breve
R. Come la pupilla dell'occhio * difendici, Signore.
Come la pupilla dell'occhio difendici, Signore.
V. Nascondici all'ombra delle tue ali,
difendici, Signore.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come la pupilla dell'occhio difendici, Signore.

Benedizione eucaristica –    Dio sia benedetto…

Antifona al Magnificat
Con la potenza del tuo braccio, Signore,  disperdi i superbi, innalza gli umili.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)  -  Magnificat  355

Antifona                                                                                                                                                         Padre nostro.
Preghiamo - Aiutaci piuttosto a vivere l’amore verso il prossimo sulla scia del Dio amore che non si vede ma che si ama nel fratello affinché possiamo meritare la grazia e la gioia del tuo premio senza fine. Per Cristo Nostro Signore

Ass: Amen

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.                                                                                                                                                        Canto finale: Noi saremo il pane  376           
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